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Consiglio regionale della Puglia
X
LEGISLATURA

PROPOSTA DI LEGGE DI MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE N. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” 
RELAZIONE
La presente proposta di modifica della legge regionale 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” scaturisce dalla richiesta di aiuto proveniente dai territori del  Mezzogiorno d’ Italia  caratterizzato sempre più da un devastante e progressivo spopolamento demografico (specialmente dei piccoli centri montani e collinari), dalla consapevolezza dell’enorme debito pubblico in cui versa l’Italia, dalla necessità di creare con lungimiranza le  condizioni di LAVORO per i giovani dotati di una qualificata preparazione, affinché non debbano più emigrare.
La proposta è finalizzata all’introduzione nelle scuole pugliesi dell’insegnamento della “Educazione alla cittadinanza europea, studio specifico delle fonti comunitarie di finanziamento e iter necessario per accedervi”, che potrà tenersi nell’ambito della nuova disciplina “Educazione Civica”, introdotta in tutto il territorio nazionale con la legge 92/2019.
L’iniziativa legislativa ha la finalità di formare i futuri cittadini europei, assicurando che essi conoscano gli elementi essenziali dell’Unione Europea, rendendoli allo stesso tempo consapevoli delle potenzialità e delle opportunità che l’appartenenza a tale istituzione comporta per far sì che, al contrario di quanto succede oggi, essi possano trovare in futuro motivi ideali e strettamente concreti per restare nei propri territori con l’opportunità di farli crescere e migliorare, avendo conseguito grazie alla scuola pubblica italiana, conoscenze e competenze specifiche per utilizzare la mole di risorse europee, spesso non utilizzate.
Sarà, dunque, prioritaria la promozione della formazione del personale docente in servizio nelle scuole pugliesi circa la conoscenza dell’Ordinamento europeo e delle fonti comunitarie di finanziamento, tenuto anche conto che l’insegnamento della nuova disciplina dell’educazione civica, nella volontà del Legislatore nazionale, risulta essere insegnamento “trasversale”, ovvero comune a tutte le discipline curricolari. Decisiva sarà la gradualità della didattica in correlazione ai segmenti scolastici in cui implementare i contenuti e a tal fine dovrà essere programmata la specifica formazione degli stessi docenti.
La proposta, proprio per la sua utilità che supera i confini regionali, andrebbe sottoposta all’attenzione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, nonché del MIUR, anche in considerazione del fatto che, proprio per stabilire i contenuti da impartire agli studenti in relazione al nuovo insegnamento dell’Educazione Civica, l’introduzione di tale materia è stata procrastinata di un anno ed entrerà in vigore in tutte le scuole d’Italia a partire dall’anno scolastico 2020/21.
Nel parere allo schema di decreto relativo alla sperimentazione nazionale, il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione si sofferma proprio sulla questione cruciale dell’assenza di indicazioni circa l’accompagnamento dei dirigenti e docenti nella fase sperimentale e suggerisce altresì –in riferimento ai programmi di studio dell’Educazione Civica- di individuare “un rapporto molto più stretto col territorio di riferimento, per rendere significative le esperienze di educazione civica progettate, richiedendo nelle conclusioni, di “chiarire il rapporto tra la nuova disciplina e i comportamenti sociali e civici (anche alla luce delle nuove competenze-chiave europee del 22 maggio 2018)”. A tal fine si ritiene che sia giunto il momento di approfondire a scuola le tematiche di progettazione europea, così’ come avviene per le competenze digitali e per la lingua inglese. 
Alla luce di ciò, rispetto al territorio e alla necessità che siano sempre più diffuse le competenze per ottenere investimenti efficaci alla crescita del Mezzogiorno, a nostro avviso urge -come esigenza indifferibile della Puglia- cogliere quest’opportunità per inserire i contenuti di cui parliamo nella disciplina Educazione Civica, così da fornite ai nostri giovani competenze diffuse per l’acquisizione di finanziamenti provenienti dalla programmazione Europea.
A tal fine, affinché la presente proposta possa essere efficace, occorre promuovere prioritariamente la FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE IN SERVIZIO NELLE SCUOLE PUGLIESI CIRCA LA CONOSCENZA DELLE FONTI COMUNITARIE DI FINANZIAMENTO E DELL’ITER NECESSARIO PER ACCEDERVI.
La proposta, poiché potrebbe essere utile per tutto il Paese, dovrebbe poter porsi anche all’attenzione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, nonchè del M.I.U.R. al fine di stabilire i contenuti da impartire agli studenti durante il nuovo insegnamento dell’Educazione Civica. 
Il “Ministero – infatti - costituirà a breve un Comitato tecnico scientifico per la redazione delle Linee guida previste dall’articolo 3 della legge 92/2019, svolgendo un’attività di consultazione degli stakeholders, e avvierà le opportune attività di accompagnamento per le scuole.”
La proposta di legge in questione modifica la legge regionale 31/2009 introducendo l’art. 7 bis.
Al primo comma si prevede che la Giunta regionale, nell’alveo del DPR 275/99 recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche, sentita la Conferenza regionale per il diritto allo studio, promuova un accordo con l’Ufficio scolastico regionale della Puglia, finalizzato all’introduzione dello studio della educazione alla cittadinanza europea e delle fonti comunitarie di finanziamento all’interno della nuova disciplina trasversale della Educazione Civica.
Al secondo comma sono disciplinate le modalità attuative prevedendo che, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della modifica legislativa, l’Assessore regionale competente adotti i necessari atti finalizzati alla conclusione degli accordi con l’Ufficio scolastico regionale.
La presente legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
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Art. 1
1. Dopo l’art. 7 della legge regionale 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” è inserito il seguente:
Art 7 bis
(Accordi con l’Ufficio scolastico regionale)
1. La Giunta regionale, ai sensi del d.p.r. 275/99, sentita la Conferenza di cui all’art. 10 e per le finalità di cui agli artt. 2, comma 1, lett. f, e 5, comma 1, lett. i, della presente legge, promuove accordi con l’Ufficio scolastico regionale della Puglia, finalizzati all’introduzione nelle scuole pugliesi della “Educazione alla cittadinanza europea, studio specifico delle fonti comunitarie di finanziamento e iter necessario per accedervi”, da realizzarsi nell’alveo della nuova disciplina “EDUCAZIONE CIVICA”, di cui alla legge n. 92/2019. 
2. Per l’attuazione di quanto previsto dal primo comma, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, l’Assessore regionale competente adotta i necessari atti finalizzati alla conclusione degli accordi, da stipulare entro i successivi 60 giorni.
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